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CRITERI E TARIFFE PER L'ANNO 2014 

ome  ogni anno, anche per l'esercizio 2014, è opportuno determinare delle tariffe che consentano una adeguata copertura dei costi dei vari servizi, 

pur non essendo necessario rispettare la percentuale d'incidenza delle entrate sulle spese del 36% in quanto il Comune non è dissestato. E’ inoltre 

opportuno garantire una adeguata copertura dei costi dei servizi a domanda individuale, essendo tale parametro uno di quelli che verranno considerati per 

misurare la virtuosità dell’ente, sulla base di quanto disposto dall’art 20 comma 2 D.L. n. 98/2011 convertito in legge n. 111/2011.  

Come è noto le tariffe dei servizi mensa, centri estivi ed asilo nido, fin dall’anno 2000 si applicano sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente - I.S.E.E. - previsto dal Decreto Leg.vo n°109 del 31/3/98 e s.m.i.  Presso l’Ufficio Scuole del Comune è possibile presentare la Dichiarazione 

Sostitutiva Unica ed effettuare il calcolo dell’I.S.E.E.  attraverso la banca dati dell’I.N.P.S.  

La novità del 2014 è l’approvazione del DPCM n. 159 del 5/12/2013, pubblicato sulla G.U. n. 19 del 24/01/2014 che ha stabilito la revisione 
delle modalità di determinazione e dei campi di applicazione dell’ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente). 

Tale norma rappresenta un passo fondamentale per migliorare l’equità sociale. L’obiettivo della norma è di consentire  l’accesso a tariffe agevolate 
alle prestazioni sociali a chi ne ha maggiormente bisogno, e nel contempo  rafforzare la lotta contro gli abusi, che hanno comportato una indebita 
fruizione di prestazioni e agevolazioni da parte di alcuni cittadini a scapito di altri maggiormente bisognosi, nonché la penalizzazione dei cittadini più 
onesti. 

La riforma è finalizzata a rendere più corretta la misurazione della condizione economica delle famiglie, e quindi migliorare l’equità nell’accesso alle 
prestazioni. Di conseguenza, il nuovo ISEE:  

- adotta una nozione di reddito disponibile più adatta alle finalità dello strumento, che include anche somme fiscalmente esenti;  

- migliora la capacità selettiva dell’indicatore mediante una maggiore valorizzazione della componente patrimoniale;  

- considera le caratteristiche dei nuclei familiari con carichi particolarmente gravosi, come le famiglie numerose (con tre o più figli) e quelle con 
persone con disabilità;  

- consente una differenziazione dell’indicatore in riferimento al tipo di prestazione richiesta;  

- riduce l’area dell’autodichiarazione, consentendo di rafforzare i controlli e ridurre le situazioni di accesso indebito alle prestazioni agevolate.  

Inoltre è prevista una diversa modalità di calcolo dell’indicatore per le Prestazioni agevolate rivolte a beneficiari minorenni (nel nostro caso per 

mense, trasporti scolastici, asilo nido, centri estivi), per il fatto che va considerata la  condizione economica di entrambi i genitori, anche se non 

conviventi nel nucleo familiare e non coniugati. Anche in questo caso la “ratio” della norma va cercata nel miglioramento dell’equità sociale in quanto 

tende a per differenziare la situazione del nucleo in cui il genitore è davvero solo (per morte o allontanamento o irreperibilità dell’altro genitore o 

C 
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costituzione di un’altra famiglia) da quella in cui l’altro genitore naturale ha semplicemente un’altra residenza anagrafica, magari per scelta 

puramente opportunistica a fini fiscali. 
 
La nuova disciplina dell'ISEE opera a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore del provvedimento di definizione del nuovo 
modello di DSU (l’autocertificazione). La nuova disciplina si applicherà alle domande di benefici presentate successivamente a tale data di 
decorrenza. Entro quest'ultima data, gli enti che disciplinano l'erogazione delle prestazioni sociali agevolate emanano gli atti normativi necessari 
all'erogazione delle nuove prestazioni in conformità con le disposizioni del decreto, nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati.  
Le prestazioni sociali agevolate già in corso di erogazione continuano ad essere erogate, secondo le disposizioni già vigenti, fino alla data di 
emanazione degli atti normativi summenzionati e comunque non oltre dodici mesi dalla data di decorrenza summenzionata.  
L’anno 2014 è quindi un anno di transizione dal vecchio sistema al nuovo e non si hanno ancora tempi certi sulla decorrenza dell’effettiva 
applicazione  delle nuove norme. E’ quindi fondamentale che, nei termini previsti dalla norma attuativa,  venga regolamentata l’erogazione delle 
prestazioni sociali agevolate legate all’Isee, definendo servizio per servizio, sulla base delle peculiarità di ognuno, la durata degli effetti dell’ISEE. 
Su questo aspetto regolamentare, si rimanda ad un successivo regolamento, da predisporre quando verrà approvato il provvedimento di definizione 
del nuovo modello di Dichiarazione Sostitutiva Unica.  
 

Proprio al fine di verificare quale sarà l’impatto delle tariffe con le nuove modalità di calcolo, è opportuno non cambiare le tariffe operando 

eventualmente solo delle variazioni delle soglie di compartecipazione, qualora dalle previsioni emergano dubbi di minori entrate che si 

ripercuoterebbero sul mantenimento degli equilibri di bilancio.   

Tuttavia dalle simulazioni di calcolo non sembra che il nuovo sistema produrrà effetti tali da non consentire il raggiungimento degli incassi previsti in bilancio, 

che peraltro sono stati prudentemente lasciati invariati rispetto allo scorso anno. 

Pertanto, in linea generale nel 2014 non vengono operati aumenti, in attesa di verificare con i dati effettivi se le tariffe calcolate con il nuovo Isee potranno 

produrre un minor gettito nel 2015.   

 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 26/3/2009, si è stabilito di individuare quale azione per il contrasto alla crisi del mercato del lavoro locale, 

l’applicazione  dell’I.S.E.E. COMUNALE a favore di nuclei famigliari coinvolti nella crisi, per sopraggiunto stato di disoccupazione, Cassa Integrazione, 

pensionamento o aspettativa non indennizzata. Tale misura viene confermata anche per il 2014, ma solo fino all’entrata in vigore della nuova disciplina di 

calcolo dell’Isee che  consentirà di calcolare un’ISEE CORRENTE, in determinati casi di riduzione o perdita del reddito, intervenendo quindi in modo analogo 

all’Isee Comunale. 

Al fine di evitare situazioni di difficile gestione degli incassi derivanti dalle tariffe, si stabilisce che gli utenti dei servizi scolastici che al termine dell’anno 

scolastico hanno una situazione debitoria nei confronti del Comune non possano essere iscritti ai servizi nell’anno scolastico successivo, se non provvedono a 

sanare il debito. 
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 1- MENSA SCUOLE dell’INFANZIA, PRIMARIE E SECONDARIA DI 1° GRADO – 

 A seguito dell’informatizzazione della mensa, avvenuto anni or sono, il pagamento della quota dovuta dai genitori, avviene con appositi apparecchi POS 

installati presso gli esercizi commerciali convenzionati. L’Aggio dovuto al commerciante  è di €   0,05 per ogni pasto venduto ed è compreso nella tariffa.  

 Per l’ anno 2014 rimangono invariate le tariffe e le fasce economiche di riferimento (I.S.E.E.). Le quote sono definite per ogni pasto consumato.  La quota 

per l'acquisto DI UN PASTO, comprensiva dell’aggio da riconoscere all’esercizio convenzionato,  ammonterà a €  4,90.  Possono richiedere la quota agevolata le 

famiglie il cui I.S.E.E. non superi € 15.000,00. Le agevolazioni verranno determinate secondo l'appartenenza delle famiglie alle fasce di indicatore ISEE sotto 

indicate: 

Valore I.S.E.E. FASCIA Quota 1° figlio a pasto FASCIA Quota dal 2° figlio a pasto 
 

Da 0 a € 5.200,00 
 

A 
 

€ 0,80 
 

A2 
 

€ 0 
 

Da € 5.200,01 a € 7.500,00 
 

 

B 
 

€ 2,30 
 

B2 
 

€ 0,80 

 

Da € 7.500,01 a € 10.000,00 
 

 

C 
 

€ 3,50 
 

C2 
 

€ 2,30 

 

Da € 10.000,01 a € 12.000,00 
 

 

D 
 

€ 4,30 
 

D2 
 

€ 3,50 

 

Da € 12.000,01 a € 15.000,00 
 

 

E 
 

€ 4,60 
 

E2 
 

€ 4,30 

Da € 15.000,01 in su 
 

 

F 
 

€ 4,90 
 

F2 
 

€ 4,60 

La quota ridotta viene attribuita al figlio più grande di età.  Le famiglie non residenti a Volpiano non possono richiedere la quota agevolata. 

COMPARAZIONE QUOTE anno 2013 e 2014 

FASCIA 

 

QUOTA A PASTO  

  

2° figlio (o seguenti) 

appartenenti allo stesso 

nucleo famigliare 

Da un minimo di I.S.E.E. 

 

A un massimo di I.S.E.E. 

 

esente casi segnalati dal servizio sociale    

A € 0,80 A2  0 0 € 5.200,00 

B € 2,30 B2 € 0,80 € 5.200,01 € 7.500,00 

C € 3,50 C2 € 2,30 € 7.500,01 € 10.000,00 

D € 4,30 D2 € 3,50 € 10.000,01 € 12.000,00 

E € 4,60 E2 € 4,30 € 12.000,00 € 15.000,00 

F € 4,90 F2 € 4,60 € 15.000,00                  E oltre  
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TARIFFA SOCIALE: ESENZIONI E RIDUZIONI PER MOTIVI SOCIALI 

Il Servizio Sociale dell’UNIONE dei Comuni NORD EST TORINO può segnalare situazioni famigliari particolarmente problematiche, richiedendo l'esenzione o la 

riduzione dal pagamento della quota mensa.  

Inoltre è prevista la COLLOCAZIONE AUTOMATICA NELLA FASCIA A per i minori affidati a famiglie volpianesi, con provvedimento del 

Tribunale  

 

RIDUZIONI  IN ATTUAZIONE DI POLITICHE DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

1  -  Oltre al calcolo dell’ISEE COMUNALE, come sopra indicato, si ritiene necessario mantenere le agevolazioni a favore di particolari tipologie di utenti che si 

trovano in situazioni di difficoltà economica. Nei seguenti casi è prevista la collocazione automatica nella fascia A.  

 COLLOCAZIONE NELLA FASCIA A (dopo aver calcolato l’ISEE):  

- a favore di nuclei familiari monoreddito nei quali il lavoratore dipendente e' collocato in cassa integrazione, 

- a favore di nuclei familiari monoreddito nei quali il lavoratore abbia perso il lavoro nell’anno e persista lo stato di disoccupazione   

In entrambi i casi la situazione deve essere documentata e verificata ogni tre mesi, a cura del richiedente, come avviene anche per le situazioni ricalcolate con 

l’ISEE COMUNALE. 

2 – La necessità di apportare dei correttivi al sistema dell’ISEE, che non tiene conto della situazione socio economica del nucleo al momento della presentazione 

della domanda,  si evidenzia anche per le famiglie che pagano il mutuo in quanto l’ISEE non tiene conto dell’ammontare della rata (che per le famiglie 

rappresenta una minore disponibilità di denaro);  secondo le regole dell’ISEE viene scalato dal valore dell’immobile il debito residuo che il richiedente deve 

ancora rimborsare. Soprattutto nei casi di mutuo a tasso variabile, si verificano situazioni dove la rata del mutuo rappresenta oltre la metà del reddito mensile 

della famiglia; questa situazione, che mette le famiglie in condizioni di estrema difficoltà, non emerge dall’indicatore. Si ritiene pertanto sia necessario apportare 

dei correttivi anche a queste situazioni. Pertanto I nuclei famigliari che si trovino in entrambe le seguenti condizioni:  

1) nuclei famigliari che rientrano in una delle fasce di contribuzione inferiori alla quota massima 

2) 

 E che possiedono un reddito annuo fiscalmente imponibile complessivo dell’intero nucleo familiare, rispetto al quale l’incidenza 

dell’intero  mutuo pagato nell'anno di riferimento del reddito risulti superiore al 40% 

 VENGONO COLLOCATI NELLA FASCIA IMMEDIATAMENTE INFERIORE A QUELLA RISULTANTE DALL'ISEE 

PASTI PER IL PERSONALE SCOLASTICO: Con il passaggio allo Stato del personale operativo della scuola, al fine di garantire la prosecuzione delle mansioni 

attinenti il servizio mensa (raccolta buoni, assistenza ai refettori,  ecc) è opportuno mantenere una quota agevolata a favore del personale non docente 

impegnato in tali attività di € 1,43 per ogni pasto. 

 I pasti pagati ma non utilizzati alla fine del ciclo scolastico o al trasferimento della famiglia in altro Comune, possono essere rimborsati, su richiesta della 

famiglia. 
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2 – CENTRI  ESTIVI  
 

 Le tariffe sono già state definite con delibera G.C. n. 36 del 3/4/2014, per venire incontro all’esigenza di organizzare le attività estive in tempo, dato 

l’avvio nel 2014 di un nuovo servizio di ANIMAZIONE ESTIVA nel mese di giugno. 

 Si riassumono in questa sede, confrontandole con quelle del 2013. 

 
 

 
 

A giugno non sono previste riduzioni o agevolazioni per motivi sociali. 

 

 

 

 

 

NUOVO CENTRO ANIMAZIONE 

ESTIVA MESE DI GIUGNO  

La refezione è compresa nella quota  

TARIFFE 

DALL’ANNO  

2014  
Quota 

settimanale 

2° figlio 

stesso 

nucleo 

Quota base per 1 settimana € 49,50 48,00 

Quota per 1 settimana con pre-post € 59,00 57,50 

NON RESIDENTI quota base per 1 

settimana 
€ 72,00 70,50 

NON RESIDENTI quota per 1 settimana 

con pre-post 
€ 81,00 79,50 

TARIFFE IN PRESENZA DI UN’ISEE INFERIORE AD € 15.000 (solo residenti) 

fascia LIMITI DI ISEE 

Quota base  quota con pre-post  

Tariffa 
settimanale 

2° figlio Tariffa 
settimanale 

2° figlio 

A Fino a €  5.200,00  € 29,00 € 25,00 € 38,50 € 34,50 

B Fino a €   7.500,00  € 36,50 € 29,00 € 46,00 € 38,50 

C Fino a €  10.000,00  € 42,50 € 36,50 € 52,00 € 46,00 

D Fino a €  12.000,00  € 46,50 € 42,50 € 56,00 € 52,00 

E Fino a €  15.000,00  € 48,00 € 46,50 € 57,50 € 56,00 
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CENTRO ESTIVO E BIMBI DEL MESE DI LUGLIO COMPARAZIONE QUOTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per il calcolo delle riduzioni  e delle agevolazioni, valgono le stesse indicazioni già fornite per la mensa elementare, materna e media.  

Inoltre è prevista la COLLOCAZIONE AUTOMATICA NELLA FASCIA A per i minori affidati a famiglie volpianesi, con provvedimento del Tribunale  

 

ESENZIONI E RIDUZIONI PER MOTIVI SOCIALI 

Il Servizio Sociale del C.I.S.S.P. può segnalare situazioni famigliari particolarmente problematiche richiedendo l'esenzione o la riduzione dal pagamento della 

quota mensa e/o della quota d’iscrizione.  

 

 
 
 

 TARIFFA ISCRIZIONE 
REFEZIONE A RICHIESTA  

Quota forfettaria per tutte le 4 settimane 

CENTRO ESTIVO E CENTRO 

BIMBI MESE DI LUGLIO 

Quota forfettaria per tutte le 4 

settimane  

TARIFFE ANNO  

2013 

Tariffe dall’anno 

2014 
FASCIA DI 

CONTRIBU

ZIONE 

LIMITI DI ISEE 
TARIFFE 

2013 E 2014  
2° figlio stesso 

nucleo 

Quota d'iscrizione 

€ 80,00  

 

€ 100,00 
fascia A 

Fino a €  5.200,00  € 16,00 0 

Iscrizione con Pre-post centro estivo € 110,00 € 138,00 
fascia B Fino a €   7.500,00  € 46,00 € 16,00 

quota iscrizione non residenti  
€ 150,00   

€ 190,00 
fascia C Fino a €  10.000,00  € 70,00 € 46,00 

non residenti con pre- post 
€ 180,00   

€ 225,00 
Fascia D Fino a €  12.000,00  € 86,00 € 70,00 

   Fascia E Fino a €  15.000,00  € 92,00 € 86,00 

   Fascia F Oltre  € 98,00 € 92,00 
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3 - ASILO NIDO –   

La quota per la frequenza dei bambini all’asilo nido e' mensile e decorre dalla data di ammissione del bambino;  deve essere corrisposta per i mesi da settembre 

a luglio. La quota deve essere pagata anche in caso di assenza. Sono previste riduzioni nei seguenti casi: 

1. per malattia dichiarata dal genitore, secondo i seguenti criteri: 

 

 

 

 

2. per chiusura del servizio durante l’anno scolastico nei giorni lavorativi compresi nelle vacanze natalizie, pasquali ed eventuali ponti o scioperi del 

personale.  

Al momento della presentazione della domanda d’iscrizione all’Asilo Nido, viene richiesto il pagamento di una quota d’iscrizione così quantificata: 

 Domande presentate da famiglie con entrambi i genitori lavoratori:                  € 30 

 Domande presentate da famiglie un solo genitore che lavora o nessun genitore lavoratore:          € 15 

La quota di iscrizione verrà scalata dalla prima retta del bambino regolarmente frequentante, mentre ai genitori che rinunciano al posto, o il cui bambino non 

viene ammesso, non verrà rimborsata.  

Part-time: Sono istituiti n. 10 posti a tempo parziale che consentono la frequenza dei minori iscritti per un numero inferiore di ore giornaliere. Per questi posti e' 

dovuta una quota mensile inferiore del 30% rispetto alla quota dovuta per l'intera frequenza, calcolata con i criteri e le tariffe sopradescritte. Qualora con i 

contributi regionali si aumenti la capacità ricettiva del nido, il numero di posti part-time potrebbe aumentare in funzione della modalità organizzativa adottata.   

Per l'anno 2014 non sono previsti aumenti né delle tariffe né  delle fasce economiche di riferimento (I.S.E.E.). Pertanto per l’anno 2014, la quota per la 

frequenza dei bambini all’asilo nido ammonta a € 386,00. Possono richiedere la quota agevolata le famiglie il cui indicatore ISEE annuo non superi € 

16.526,62, con le modalità già indicate nelle premesse. Le agevolazioni verranno determinate secondo l'appartenenza delle famiglie alle fasce di indicatore sotto 

indicate: 
 

 Valore I.S.E.E. Quota  tempo 
pieno 

Quota Part Time 

 

FASCIA A 
 

 

Da 0 a € 2.478,99  
 

€ 32,00 
 

€ 23,00 
 

FASCIA B 
 

 

Da € 2.479,00 a € 5.600,00   
 

€ 115,00 
 

€ 80,00 
 

FASCIA C 
 

 

Da € 5.600,01 a € 8.263,31  
 

€ 192,00 
 

€134,00 
 

FASCIA D 
 

 

Da € 8.263,32 a € 10.845,59  
 

 

€ 309,00 
 

 

€ 216,00 

 

FASCIA E 

 

Da € 10.845,60 a € 16.526,62  
€ 343,00 € 240,00 

fino a 5^ giorno consecutivo lavorativo  Quota completa 

dal 6^ al 10^ giorno consecutivo lavorativo Riduzione del 20% 

Oltre il 10^ giorno Riduzione del 40% 
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FASCIA F 
 

 

Da € 16.526,63 e oltre  
 

€ 386,00 
 

€ 270,00 

Anche nel 2014 viene inoltre confermata la quota aggiuntiva forfettaria mensile di €  21,00 da applicare ai genitori che intendono far frequentare il proprio figlio 

dalle ore 16:30 alle ore 17:30 (servizio di post-nido).   

Al 2° figlio appartenente allo stesso nucleo famigliare viene applicata una tariffa pari al 85% della quota del 1° figlio. 

I non residenti contribuiscono con una quota maggiorata del 50% rispetto ai residenti. 

 

ESENZIONI E RIDUZIONI PER MOTIVI SOCIALI e di CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

Il Servizio Sociale dell’Unione NET può segnalare situazioni famigliari particolarmente problematiche, richiedendo l'esenzione o la riduzione dal pagamento della 

quota mensile.  

 

Anche per le tariffe dell’asilo nido vale il discorso già fatto per la mensa relativamente all’ISEE COMUNALE per ridefinire le fasce di contribuzione sulla base dei redditi attuali di 

quelle famiglie colpite dalla crisi del mercato del lavoro, tale possibilità verrà sostituita dal calcolo dell’ISEE CORRENTE con l’entrata in vigore della nuova disciplina dell’Indicatore 

Inoltre si ritiene necessario mantenere le agevolazioni a favore di particolari situazioni famigliari. In particolare:  

Nei seguenti casi è prevista la collocazione automatica nella fascia A: 

-   a favore di nuclei familiari monoreddito nei quali il lavoratore dipendente e' collocato in cassa integrazione, 

-   a favore di nuclei familiari monoreddito nei quali il lavoratore abbia perso il lavoro nell’anno e persista lo stato di disoccupazione 

In entrambi i casi la situazione deve essere documentata e verificata ogni tre mesi, a cura del richiedente. 

COMPARAZIONE QUOTE 

TARIFFE ANNO 2013 e 2014 

FASCIA 
 

INDICATORE I.S.E.E. 

QUOTA  

frequenza intera 

QUOTA  

PART – TIME 

A Da 0 a € 2.478,99  € 32,00 € 23,00 

B Da € 2.478,99 a 5.600,00 € 115,00 € 80,00 

C Da € 5.600,01 a 8.263,30 € 192,00 € 134,00 

D Da € 8.263,31 a 10.845,59 € 309,00 € 216,00 

E Da € 10.845,60 a 16.526,62 € 343,00 € 240,00 

F Oltre € 16.526,63 € 386,00 € 270,00 
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4 - PRE-SCUOLA e POST-SCUOLA scuole primarie e Post Scuola Infanzia 

 Il PRE - SCUOLA prevede l’apertura anticipata della scuola primaria alle ore 7,30, fino all’inizio delle lezioni dal lunedì al venerdì.  

Il POST - SCUOLA prevede il termine dell’orario scolastico della primaria, posticipato fino alle ore 17,30 dal lunedì al venerdì.  

Il POST-SCUOLA-INFANZIA si svolgerà dal lunedì al venerdì  dalle ore 16:15 fino alle ore 17:30. 
 

I sopracitati servizi vengono avviati in tutti i plessi scolastici  qualora ci sia la richiesta di almeno 5 bambini. La tariffa è mensile, non diversificabile e non 

riducibile per assenze o altre motivazioni. Per l’anno 2014 non si prevedono aumenti delle tariffe deliberate nel 2013. 

La tariffa del PRE SCUOLA per gli alunni delle scuole Primarie è pari  ad €  21,00, mensili forfettarie.  

Il servizio di POST-SCUOLA per gli alunni delle scuole Primarie avrà una tariffa uguale a quella del prescuola quindi pari e €  21,00.  

La tariffa del  POST-SCUOLA-INFANZIA è pari ad € 28,00 mensili, non riducibili e non diversificabili. 

 
 
 
 
 
 
 

5 - CONCESSIONE SALE RIUNIONI   
 

Anche nel 2014 saranno in funzione le solite 3 sale riunioni: una dislocata presso il palazzo comunale, un'altra sita presso il Centro Ricreativo Culturale di Via 

Carlo Botta 26 e la Sala Polivalente di Via Trieste. Le tariffe per gli utilizzi delle sale nel 2013 non subiranno aumenti  

 

 Esse si differenziano in base alla tipologia di locali e saranno le seguenti: 
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  A 
B  

  

TIPOLOGIA SALA RIUNIONI DEL COMUNE 

(PORTICI) 

   

SALA CENTRO RICREATIVO CULTURALE 

(VIA BOTTA) 

  

  2013 e 2014 2013 e 2014 

a) Mostre, iniziative culturali varie o aventi fini di lucro, non 

patrocinate dall'Amministrazione Comunale e di norma per un 

periodo di tempo non superiore a 5 giorni: 

  

€ 25,00 giornaliere  € 35,00 giornaliere 

  

b) uso da parte di associazioni, gruppi, società volpianesi di 

volontariato, culturali, assistenziali e sportive per riunioni inerenti la 

propria attività 

€ 20,00 giornaliere € 25,00 giornaliere 

    
 

c) uso da parte di altri organismi volpianesi e non per riunioni o per 

mostre (compresi i partiti politici)      
€ 25,00 giornaliere € 35,00 giornaliere 

     

d) corsi vari di insegnamento         € 15,00 orarie € 25,00 orarie 

e) uso da parte di singoli cittadini o di gruppi per attività di interesse 

privato  (utilizzo massimo 4 ore) 
€ 40,00 per utilizzo € 50,00 per utilizzo 

f) uso da parte dei gruppi consiliari ESENTE 

 ESENTE 

Nulla è dovuto in caso di utilizzo per riunioni o per attività promosse o organizzate dall'Amministrazione Comunale o aventi finalità di particolare rilevanza 

sociale. 
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TARIFFE PER LA SALA POLIVALENTE 
P=Prove (Tariffa oraria); R=CON Riscaldamento (Tariffa per utilizzo); S= SENZA Riscaldamento (Tariffa per utilizzo); -  = Gratuito con pulizia a carico della scuola 
 

TIPOLOGIA  

 
Per attività con ingresso 

libero gratuito 

Per attività con ingresso 
riservato o a pagamento 

 

Per Attività promozionali – 
pranzi sociali – serate danzanti 

  
2013 2014 

 
2013 2014 

  
2013 2014  

A) Associazioni Volpianesi iscritte all’elenco 

Comunale per manifestazioni con finalità 

rientranti nei settori di intervento indicati nel 

Regolamento per la concessione di benefici 

economici)   

P 20,00 20,00  25,00 25,00   
   

R 100,00 100,00  150,00 150,00   220,00 220,00  

S 60,00 60,00 
 

100,00 100,00 
 

 120,00 120,00 
 

B) 1. Associazioni non iscritte nell’elenco 

comunale, altri organismi, enti pubblici o 

privati con sede a Volpiano 

P 25,00 25,00 
 

35,00 35,00 
 

     
 

R 150,00 150,00  230,00 230,00   300,00 300,00  

2. Partiti e movimenti politici S 100,00 100,00  140,00 140,00   230,00 230,00  

C) Aziende private (con partita IVA) -  

Associazioni, gruppi, enti non Volpianesi 

P 35,00 35,00  50,00 50,00        

R 190,00 190,00  280,00 280,00   380,00 380,00  

S 120,00 120,00  180,00 180,00        

D) Istituzioni scolastiche Volpianesi per 

convegni o attività formativa rivolta ai 

docenti 

P      0,00 0,00  
 

   

R 70,00 70,00  110,00 110,00      

S 40,00 40,00  60,00 60,00      

E) Istituzioni scolastiche Volpianesi per 

attività rivolte ai ragazzi e istituzionali 

P - -  - -      

R - -  - -      

S - -  - -      

F) Privati cittadini. L’utilizzo è condizionato 

all’obbligo di prestare cauzione di € 200. R  

 

 

    

75,00 75,00 
 

L’utilizzo minimo è di 4 ore S        40,00 40,00  

 

Per prove oltre le 5 ore si paga la tariffa dovuta per ogni utilizzo. 

Nulla è dovuto per manifestazioni o iniziative organizzate direttamente dal Comune o co-organizzate in collaborazione con associazioni e/o enti pubblici indicati 

con apposito atto deliberativo 

 

In aggiunta alla tariffa per l’utilizzo della sala, a richiesta viene fornito anche il SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA, consistente nella possibilità di noleggiare gli 

impianti luci – suoni – videoproiezione installati sul palco presente nella sala, con la contemporanea presenza di personale tecnico. Tale servizio consente agli 



Allegato A 

Pagina  14 

utilizzatori di disporre di un “service” completo, calibrato sulle esigenze specifiche di ognuno. La finalità del servizio è quello di preservare l’impianto da eventuali 

usi impropri che rischiano di danneggiare le strutture con conseguente aumento dei costi per ripristinare la funzionalità. 

   

Vengono confermate anche per il 2014 le tariffe per il noleggio DEGLI IMPIANTI AUDIO –VIDEO E LUCI che saranno le seguenti: 
 

Tipologia di richiesta Tariffa per utilizzo 

1. BASE - Utilizzo  SOLO DI 2 tipologie tra IMPIANTI AUDIO, LUCI O VIDEOPROIETTOTRE CON 

L’ASSITENZA TECNICA per un massimo di 4 ore 

Supporti audio su CD o DVD leggibili da lettore DVD oppure supporti su Personal Computer  con 

uscite jack o RCA (non sono sufficienti supporti su chiavette USB) 

 

 € 100  

 

 

2. MEDIA - Utilizzo di tutti gli IMPIANTI AUDIO, LUCI E VIDEOPROIETTORE CON L’ASSITENZA 

TECNICA per un massimo di 8 ore 

Supporti video su DVD o filmati su CD con qualità medio/alta (lo schermo di proiezione è di mt. 

5x4 

 

 

€ 200  

 

3. AVANZATA - Utilizzo degli IMPIANTI AUDIO, LUCI, VIDEOPROIETTORE CON L’ASSITENZA 

TECNICA di 2 tecnici  per spettacoli o manifestazioni più complesse o  di lunga durata   

 

€ 300  

 

 

Con deliberazione di G.C. n. 18 del 8/2/2010, veniva deciso di concedere gratuitamente il noleggio degli impianti audio-video e luci presenti nella 

Sala Polivalente alle istituzioni scolastiche del territorio (ricomprendendo, in tale dicitura, la Direzione Didattica, la Scuola “D. Alighieri” e la 

Fondazione Asilo Infantile “Il Grillo Parlante”). Tale provvedimento di intende confermato anche per il 2014, con le seguenti modalità: 

le istituzioni scolastiche devono presentare richiesta in forma scritta di utilizzo gratuito degli impianti audio-video e luci presenti nella Sala 

Polivalente  

Viene stabilito un limite massimo di 10 utilizzi annui per: Direzione Didattica (scuole dell’infanzia e Primarie) e per Scuola Secondaria di 1°, mentre 

per l’Asilo Infantile Paritario IL GRILLO PARLANTE viene stabilito un limite di 4 utilizzi annui degli impianti tecnici. 
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6 - SERVIZI CIMITERIALI  
 La  tariffa per i trasporti salma al Cimitero (art. 19 c.2 Regolamento Naz.le Polizia Mortuaria e art. 24 Regolamento Com.le Polizia Mortuaria) 

è relativa al diritto di entrata, uscita, transito salma da, a  e per il Comune (art. 19 c.3 Regolamento Naz.le Polizia Mortuaria e art. 24 Regolamento 

Com.le Polizia Mortuaria) ammonterà per il 2014 ad € 30,00, come per il 2013. 

  

All’interno dei servizi cimiteriali è presente il servizio di installazione e relativo funzionamento di ILLUMINAZIONI VOTIVE. Vengono quindi stabilite 

le seguenti tariffe, che restano invariate rispetto allo scorso anno: 

 

 

 

 

 

 

 
 

7 - IMPIANTI SPORTIVI  -  
 

 Gli impianti sportivi che rientrano in questa tipologia sono: 

• - n. 2 palestre scolastiche annesse alle due scuole elementari di Viale dalla Chiesa e di Via Trieste; 

• - n. 1 palestrina nella scuola elementare di Via Trieste 

• - n. 1 palazzetto dello sport sito in Via San Giovanni 23 

• - n. 1 stadio comunale con annessi spogliatoi 

• - n. 2 campi  da calcio (Bertolotti e Piscina) 

• - n. 1 campo per atletica leggera e rugby (inaugurato a maggio 2013) 

Per quanto riguarda le tariffe degli impianti sportivi esse non subiranno aumenti.  

Per l’anno 2014  le tariffe degli impianti sportivi saranno le seguenti: 

Tipologia Contributo anticipato per ogni 

allacciamento: 

Contributo da pagarsi 

anticipatamente per la 

somministrazione dell’energia 

elettrica e relativa manutenzione 

cappelle o tombe (solo nel caso di primo allacciamento) € 200,00  

€ 15,00 all’anno cappelle o tombe perpetue    (dal secondo allacciamento in 

poi) 

€ 30,00 

tombe in terra singole   € 30,00 € 15,00 all’anno 

loculi o cellette ossario                   € 30,00 € 15,00 all’anno 
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  IMPIANTI COPERTI 
tariffe anni 2013 e 2014 

  

  TIPOLOGIA DI UTILIZZO 

 palestre e 1/2 
palazzetto  

PALAZZETTO 
INTERO 

  tariffa oraria tariffa oraria 

A 
Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che praticano attivita'  sportiva 
PROMOZIONALE a favore dei ragazzi di eta' inferiore ai 18 anni  5,00 10,00 

B 
Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che praticano attivita'  sportiva 
PROMOZIONALE a favore di persone con eta' SUPERIORE ai 18 anni 10,00 15,00 

C Associazioni NON sportive CON sede legale a Volpiano 15,00 30,00 

D 
Privati cittadini residenti a Volpiano  e circoli ricreativi anche aziendali con attività nel 
Comune 35,00 70,00 

E Associazioni, enti e privati non residenti 35,00 70,00 

    

  UTILIZZI OCCASIONALI E STRAORDINARI 
tariffe anni 2013 e 2014 

 

    

  TIPOLOGIA DI UTILIZZO 

MEZZA GIORNATA 
(Max 5 ore)  

giornata INTERA 
(Max 10 ore) 

    

tariffa per ogni 
utilizzo 

tariffa per ogni 
utilizzo 

A   
Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che praticano attivita'  sportiva 
PROMOZIONALE a favore dei ragazzi di eta' inferiore ai 18 anni   65,00 125,00 

B 
Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che praticano attivita'  sportiva 
PROMOZIONALE a favore di persone con eta' SUPERIORE ai 18 anni 65,00 125,00 

C Associazioni NON sportive CON sede legale a Volpiano 75,00 135,00 

D 
Privati cittadini residenti a Volpiano  e circoli ricreativi anche aziendali con attività nel 
Comune 105,00 205,00 
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E Associazioni, enti e privati non residenti 165,00 260,00 

 

 

 

 IMPIANTI ALL’APERTO - SPAZI DISPONIBILI:  
1. Stadio Comunale 

2. Comunale est (retroporta) 

3. Comunale ovest (retroporta) 

4. Campo Bertolotti 

5. Campo piscina 

6. Campo piscina piccolo 

7. Campo per atletica leggera e rugby 

“P.Mennea – C.Lievore  

 

La tariffa per gli allenamenti comprende l’illuminazione nel periodo invernale; è dovuta per ogni ora di allenamento per ogni spazio che viene utilizzato (vedi 

elenco sopra indicato) gli allenamenti non possono essere effettuati sul campo da gioco del Comunale. 

La tariffa per le partite non comprende l’illuminazione che va pagata a parte se richiesta.  

 

IMPIANTI ALL'APERTO tariffe  

Utilizzo per 
Allenamenti 

    PARTITE          (Campionato, Amichevoli, Tornei) 

  
 tariffa oraria 

2013/2014 

Comunale 
2013/2014 Bertolotti 2013/2014 Piscina 2013/2014 

A 

Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che 

praticano attività sportiva promozionale a favore dei 

ragazzi volpianesi con età sino ai 12 anni 

€ 4,00 

6,00 6,00 gratuito 

B 

Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che 

praticano attività sportiva promozionale a favore dei 

giovani volpianesi con età superiore ai 12 anni e sino ai 18 

35,00 35,00 5,00 

C 

Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che 

praticano attività calcistica (età superiore ai 18 anni) 

25,00 100,00 70,00 50,00 

D Associazioni non sportive con sede legale a Volpiano  

30,00 160,00 80,00 50,00 

E 

Privati cittadini residenti aVolpiano e circoli ricreativi 

anche aziendali con attività nel Comune 

40,00 160,00 110,00 70,00 
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F Associazioni, Enti e Privati non residenti 

non 
utilizzabile 
  

300,00 250,00 120,00 

 

 

Le tariffe per le partite  non comprendono  

l’illuminazione che va pagata a 

parte se richiesta con la tariffa di seguito: 

 

 
 

 

Oltre agli allenamenti (la cui tariffa è la 

stessa della tabella sopra), l’utilizzo del 

nuovo campo per partite di rugby o per gare 

di atletica leggera comporterà la seguente 

tariffa: 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

Anche le tariffe per le partite o per le competizioni di atletica non comprendono l’illuminazione, che va pagata a parte se richiesta, con la tariffa 

indicata nella tabella ILLUMINAZIONE. 

ILLUMINAZIONE  per le partite in notturna 

Valida per tutti gli spazi dotati di fari 

Utenti rientranti nelle 

tipologie A - B - C - D - E - F  

2013 e 2014 

€ 2,00 orarie 

per ogni faro 

CAMPO ATLETICA/RUGBY   

 

Per partire 

 o gare atletica di mezza 

giornata 

Per gare atletica 

intera giornata 

 Allenamenti stesse tariffe degli altri impianti all’aperto 

Tariffa oraria vedi tabella sopra 

riportata 

A1 

Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che 

praticano attività sportiva promozionale a favore dei ragazzi 

volpianesi con età sino ai 12 anni 

€ 40,00 € 100,00 

B1 

Associazioni sportive con sede legale a Volpiano che 

praticano attività sportiva promozionale a favore dei giovani 

volpianesi con età superiore ai 12 anni e sino ai 18 

€ 70,00 € 150,00 
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8 -  PESO PUBBLICO 

Tariffa per le prestazioni del peso pubblico le tariffe rimangono invariate: 

o pesate  fino a 50 ql.     = € 2,00 

o pesate da 50 ql. a 100 ql.  = € 3,00 

o pesate oltre i 100    = € 5,00. 


